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SCOOP ANNUNCIATI

Pagelle «segrete» svelate
È polemica ma la Rai smentisce

DALL’INVIATO

SANREMO La nazione trattiene il
respiro: in attesa di Italia-Svezia,
nel giorno di riposo di Sanremo
va in scena l’epocale battaglia
delleclassifiche.Laclassicastoria
dicui,fuoridaquestasalastampa
ormai implosa su se stessa, non
freganullaanessuno.

Come ricorderete, dopo la pri-
ma serata il festival aveva comu-
nicatosoloiprimitredellaclassi-
fica dei big (Gerardina Trovato,
Irene Grandi, Matia Bazar) te-
nendo segreti gli altri. È un vec-
chioaccordo tra Rai, festival eca-

sediscografiche,pertenerealtala
suspense(?) e non deprimere (??)
chiètroppoindietroinclassifica.
Ma ieri molti giornali, «Unità»
compresa, hanno pubblicato la
graduatoria intera. La ricordia-
mo per i nostri lettori, visto che
noneraarrivata intutteleedizio-
ni: dal quarto posto in giù si era-
noclassificati Gianni Morandi
(4), Mietta (5), Spagna (6), Min-
ghi &Nava (7), Carmen Consoli
(8), Alice (9), Marco Masini (10),
GigiD’Alessio (11), Avion Travel
(12), Umberto Tozzi (13), Max
Gazzé(14), Samuele Bersani (15)
e Subsonica (16). Oggi la Rai ha
ufficialmente dichiarato che tale

classifica è falsa. Possibilissimo.
Maperspiegarvidadoveèsaltata
fuori,vidobbiamounantefatto.

Chi ha visto il Dopofestival di
martedì sera sa di cosa stiamo-
parlando. In quell’occasione

l’inviato del «Corriere della sera»
annunciò in diretta che il suo
giornale aveva fatto lo scoop e il-
giorno dopo il popolo avrebbe
saputo la verità. Grave errore di-
vanità; in sala stampa, ascoltan-
do simili audaci affermazioni,
quasi tutti gli inviati degli altri
giornali hanno fatto un ragiona-
mento semplicissimo: se la clas-
sifica la dà il «Corriere», diamola
anche noi. Perché tale graduato-
ria - del tuttoufficiosa, e secondo
la Rai sbagliata - era nota più o
menoatuttiquanti.

La cosa più paradossale è che a
rimetterci, in questo guazzabu-
glio, rischia di essere un collega
del «Gazzettino», che sempre al-
Dopofestival di martedì ha ipo-
tizzatoche la fugadinotizie fosse
stata provocata ad arte dal diret-
tore di Raiuno Saccà. Ieri, incon-
ferenza stampa, la cosa ha avuto
sviluppi surreali: il citatocollega
ha chiesto pubblicamente scusa,

l’ufficio stampa Rai Antonio
Manzi gli ha risposto «scuse ac-
cettate,malaRaihadatomanda-
to al suo ufficio legale di valutare
la rilevanza delle sue affermazio-
ni». C’è il rischio di querela per
diffamazione, ma forse si patteg-
gerà.

La verità è che questa storia ha
risvolti antichi. Ogni anno si di-
scute sull’opportunità di questi
segreti di Pulcinella. Fabio Fazio-
ha pubblicamente detto che pre-
ferirebbe la trasparenza sulla
classifica: è probabile che la Rai
sia compatta nel sostenerlo,
mentre i discografici non voglio-
no.LaFimi (la federazionedeidi-
scografici) ha parlato di «grave
scorrettezza». L’unica dichiara-
zionedistensivaèarrivatadaiSu-
bsonica, ultimi e beati di esserlo:
«Speriamo che Samuele Bersani
(penultimo, ndr) non ci rubi il
posto.Citeniamomolto».

AL.C.
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●■IN BREVE

Contro-rap
di Forza Italia Giovani
■ Rimebaciateperuncontro-rapa

MassimoD’Alemadapartedei
giovanidiForzaItalia.Ecconeal-
cunibrani:Duerimedarappare
percommentoallacanzone/che
hafattoconvocareJovanottida
«Baffone»/ilqualeconfurbiziaha
datospazioaimusicanti/sapen-
dochedigiovaniaiconcertine
vantanti»...Epoi:«Ildebitoèun
problemadaaffrontareseria-
mente/maleiconquestastoria
sembraprendereingirolagen-
te».

Sondaggio
Marcuzzi batte Sastre
■ Secondounsondaggiopromos-

sodaGratisTel(telefonategratis
previoascoltodimessaggipub-
blicitari),cuihannopartecipatoil
12%dei67milaabbonati,Alessia
MarcuzzièmegliodiInésSastree
TeoTeocolièpreferitoaFabioFa-
zio.Quantoaicantanti,hagià
vintoGianniMorandi.

A Pescara la «nonna»
suora di Inés
■ Èsuorainunistitutoreligiosodi

Pescarala«zianonna»diInésSa-
stre,MariaDoloresMajano,di
Valladolid,chenonstapiùnella
pelleperilsalutodellanipotenel-
ladirettadell’altrasera,giunto
perchél’attriceavevasaputodal-
lacentralinistadelconventoche
ladonnaeraricoveratainospe-
daleperunmalessere.Nientedi
grave:«zia»MariaDolores,sorel-
ladellanonnadiSastre,78anni,è
ricoveratasoloperunproblema
dermatologico.

Padre Alfonso:
canto per dar voce
a quelli come me
Il frate stasera sul palco con un pezzo rock
«Gli attacchi mi feriscono ma non lascio»
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DALL’INVIATO
MARIA NOVELLA OPPO

SANREMO Si chiama Padre Alfon-
so Maria Parente, è un frate cappuc-
cino di 33 anni, viene dal convento
di Padre Pio ed è la vera sorpresa del
Festival di Sanremo (stasera in gara
fra le nuove proposte). Almeno se-
condo noi che lo abbiamo sentito
cantare sul palco dell’Ariston alle
prove, dove ha segnato un gol di at-
tenzione nella svaccata noia di una
platea piena di giornalisti, parenti e
discografici. La sua canzone («Che
giorno sarà») è puro rock e ha l’uni-
co testo che un tempo si sarebbe
detto impegnato. «C’è un ubriaco-
ne steso sulla panchina/ In mezzo
al vomito e all’odore di urina....Lo
vede un prete e passa via disgusta-
to/ ma quello dorme e sogna forse
da ore/una bottiglia d’amore». Per
questa sua presenza a Sanremo, Pa-
dre Alfonso Maria ha già avuto del-
le critiche: lettere di protesta da fe-
deli di Padre Pio e, in più, l’assalto
di una stampa pettegola che gli ha
attribuito di tutto e che ha rivanga-
to senza alcun rispetto il suo passa-
to segnato dalla droga.

Padre Alfonso, ha avuto la tenta-
zionedimollare?

«Se avessi pensato di mollare, verreb-
bemenolamiafede.Certo,mihanno
addoloratoqueste cose,perché mi so-
nochiestoseuncristianoogginonha
più urgenti impellenze per cui lotta-
re».

E in convento qualcuno ha avuto
daridire?

«Forse due o tre vecchi frati preconci-
liari hanno tentato di sconsigliarmi,
matuttiglialtrimihannoincoraggia-
to».

E non le sembra un peccato di va-
nità la partecipazione a questa
vetrina?

«Sono sempre un frate. So cosa devo
fare e credo in quello che faccio. Cer-
to, sedovessiaveresuccesso,qualcosa
cambierà e potrei essere costretto a
isolarmi per ritrovare la concentra-
zioneeperricaricarmi».

Nella canzone lei parla anche di
unpreteindifferente.

«Èl’unicacitazioneevangelicacheho
messoneltesto,cheèlamiarielabora-
zione dellaparabola delbuon samari-
tano. È testuale: è Vangelo, anche se
so che molta gente è purtroppo più
abituataaleggerePlayboy».

C’èchilaaccusadidemagogia.
«Ionon voglio fare demagogiaa favo-
re dei poveri. Voglio solo esprimere il
miopensiero».

Lasuainiziazionemusicale?
«Ho cominciato a suonare 20 anni fa,
a 14 anni. Quando uscì la canzone
”Hurricane” di Bob Dylan ho chiesto
a un amico di insegnarmi gli accordi
sulla chitarra. Da DylanaNeilYoung,
all’incontro folgorante con il blues,
sonoarrivatoal jazzcheancoramiac-
compagna sempre. La musica è una
grazia che Dio concedea pochi, come
labellezzaperledonne.Quandosono
entrato in convento, vittima di una

conversione violenta, in primo tem-
po ho rifiutato anche la musica, ma
poicihoripensato».

Credecheavràsuccesso?
«Credo di non essere un animale da
palcoscenicoetemochesivedrà».

Checosal’haferitadipiù,diquel-
lochehannoscrittosudilei?

«Holettolecosepiùstrane.Hannoin-
ventatounmisterosullamiaetà,poiil
fatto che io guiderei aeroplani. Sono
stato accusato perfino di essere omo-
sessualee,se iohoundifetto(ammes-
sochesiaundifetto),nonèquello.Ho
33 anni e rispetto alla droga, ecco,
questaèunacosachemihadatofasti-
dio perché, chi non ha mai peccato
scagli la prima pietra. Ho fatto i miei
sbagli, poi ho sepolto il passato, ma
non è possibile che mia madre debba

piangereleggendoquellocheero».
Cosal’haspintaaSanremo?

«La voglia di raggiungere gente che è
come me, che vive il mio stesso tor-
mento. Se anche una sola persona mi
dirà grazie, sarò soddisfatto. La mia
motivazioneèspirituale».

Ha fatto voto di povertà:glieven-
tualiguadagniachiandranno?

«Almioconvento...purtroppo!». (eri-
de,ndr)

C’è stato qualche tempo fa un fe-
stival musicale cattolico di livel-
lononeccelso,sembra.

«Ecco, sono patetici questi festival: è
perquestocheigiovaninonvannoin
chiesa. È un linguaggio anacronistico
e non si può più tollerare che dopo
trent’anni la gente continui a cantare
certecanzoni...».

Leidicecoseabbastanzaforti.
«Io faccio quello che sento di fare nel
mio cuore e sono disposto a pagare
personalmente. Vi dico una cosa: so-
no profeta, come mi hanno insegna-
to che può essere ogni cristiano. Qual
è la nostra funzione profetica: il bieco
servilismo?Seguolamiaricerca».

Echecosapensadelgranmercato
delGiubileoedelleindulenze?

«Diquestecosenonvoglioparlare».
EdiGiubileo2000,perlaabolizio-
nedeldebitodeipaesipoveri?

«Sono contentissimo, ma anche per-
plesso perché penso che, di qui a 10
anni, la forbicetraTerzoMondoeOc-
cidentesaràanchemaggiore.Bisogna
impegnarsi di più a promuovere lo
sviluppo, l’educazione. Le missioni
vannobene,maservonopiùtecnici».
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L’INTERVISTA

Ricci: criticano Jovanotti?
Non scemi ma biscemi

DALL’INVIATO

SANREMO La spedizione sanreme-
se di Antonio Ricci sembra meno
armata e malintenzionata degli altri
anni: le truppe di Striscialanotizia
hanno invaso come sempre le vie
del festival, ma senza lasciare sul
campo (almeno per ora) morti e fe-

riti. Sembra che il tg satirico di Ca-
nale 5 abbia scelto la strada della
comicità pura, varando una schiera
ben assortita di sosia che hanno
creato dentro la macchina comuni-
cativa un effetto-specchio più stra-
niante che dissacrante. Ricci moti-
va «ideologicamente» la sua scelta,
ma, da vecchio situazionista, si ca-
pisce che gli piacerebbe di più fare

fuoco e fiamme, come nel periodo
d’oro del Baudismo imperante.

Nel suo genere il sosia di Gianni
Morandi (impersonato dall’ottimo
Dario Ballantini) è una vera dissa-
crazione, perché colpisce uno degli
ultimi miti nazionali. Ma è pura fi-
ction, quasi soap. «Sapendo già in
partenza che il Festival quest’anno
non prestava spunti, ci siamo por-
tati le notizie già belle e fatte». No-
nostante l’apparente disarmo, Ricci
riserva un fuoco di fila di battute
soprattutto a Fazio, per la serie «da-
gli amici mi guardi Iddio». Ma so-
no punture di spillo in confronto
all’anno scorso. «Vorrei che, oltre
al cambio di vestiti della Sastre, ci
fosse anche quello di Fazio. Non
riesco a capire queste perversioni:

se fossi in lui denuncerei Romeo
Gigli».

Costretto a dire chi gli piace di
più tra i partecipanti, dice: «Fisica-
mente, se cantasse, mi piacerebbe
Mastella. Mi piacciono anche le
sue idee». Come, il più bello non è
Casini? Ricci non ha dubbi: «Per gli
intenditori è meglio Mastella. Casi-
ni è un ragazzo-copertina. Adesso
vuole fare un calendario». Le note
più serie le riserva al «caso Jovanot-
ti», per dire che «non c’è scandalo
ed è una scemenza globale ogni
tentativo di strumentalizzazione
politica. Anzi, quelli che lo fanno,
finiscono ad essere loro stessi cassa
di risonanza dell’eventuale spot.
Quindi sono due volte scemi: sono
biscemi». M.N.O.

Padre Alfonso
Maria Parente,
in gara questa
sera tra i
«giovani». In
alto una foto di
Samuele
Bersani

PER FORTUNA SI RIDE

De Mistura, Maffucci: anche la gaffe in classifica
DALL’INVIATO
ALBERTO CRESPI

SANREMO Ormai la battuta del festival
è consacrata, al posto di Teocoli ce ne
andremmo a casa: non supererà mai il
rappresentante Onu in Italia, Staffan De
Mistura, che si è detto entusiasta di tro-
varsi al festival di San Marino. Ci ha
provato però Mario Maffucci, uomo-
Sanremo doc della Rai: presentando il
supertenore alla conferenza stampa di
ieri, ha sparato un «siamo qui con il
maestro Jovanotti» accolto da un’ova-
zione. Luciano Pavarotti - ché di lui si
trattava - l’ha presa bene: «Mi fa piacere
di sembrarvi così giovane». Maffucci se-
gna un golletto, ma la rimonta si ferme-
rà qui, anche perché De Mistura è av-
vantaggiato dall’anagrafe, davvero da
superstar.

Se uno va in cerca di fregnacce, Sanre-
mo è una miniera inesauribile. L’altro
momento cult della conferenza stampa
di ieri è il triplo salto mortale carpiato,
coefficiente di difficoltà 10 più, tentato
dall’assessore Bissolotti, un uomo che
diversi colleghi sono giunti ormai a de-

siderare fisicamente. Sa-
pete bene come il Polo
ha schiumato rabbia do-
po il rap Cancella il debito
di Jovanotti. Ma Bisso-
lotti, che al rapper aveva
dovuto consegnare la
medaglia d’oro del 50esi-
mo anniversario, si è poi
annodato su se stesso
nello spiegare che: 1) il
rap è stato il momento
più bello del festival
(colpo al cerchio); 2) è
però evidente che Sanre-
mo non è più una sem-
plice rassegna di canzoni, ciò che viene
detto su quel palco ha risonanza inter-
nazionale, quindi - letterale - «bisogne-
rà studiare forme perché l’amministra-
zione sappia cosa succede, onde evitare
che la politica entri nel festival» (colpo,
clamoroso, alla botte); 3) l’amministra-
zione comunale (del Polo) appoggia Ju-
bilee 2000 (altro colpettino al cerchio);
4) non mi sembra di aver letto dichiara-
zioni del Polo contro Jubilee 2000,
semmai la protesta è per la citazione di

D’Alema (stangata finale
alla botte).

Visto che qua bisogna
decrittare sempre tutto,
poiché le dichiarazioni ar-
rivano in cifra come i
messaggi di Radio Londra,
vi traduciamo ciò che
avete appena letto: Bisso-
lotti, per conto del comu-
ne di Sanremo proprieta-
rio del marchio del festi-
val, lamenta di non aver
conosciuto prima il testo
del rap (ignoto a tutti,
D’Alema in primis), pre-

tende per il futuro di essere informato
su simili «colpi di scena», auspica che
la politica non salga mai più sul palco
dell’Ariston. Insomma - e scusate la ri-
ma - dal 2001 in poi Jovanotti dovrà
chiedere il permesso a Bissolotti. Che
dirà Pavarotti? E Ciro Menotti? E la
banda Bassotti? Pavarotti, dopo esser
stato confuso con Jovanotti, sorvola
poi l’incontro con i giornalisti con la
leggerezza di una libellula. Le domande
sono quasi tutte in ginocchio. Molti lo

implorano di cantare (sul palco, non al-
la conferenza stampa). Lui spiega che
per esibirsi deve fare vocalizzi, sdraiarsi,
prepararsi, e non stare sul palco a
chiacchierare e fare il «vallotto»: o l’u-
no, o l’altro. Giura che si sta divertendo
da matti (è l’unico in tutta la Riviera di
Ponente) e sostiene a ugola tratta la
causa di Jubilee 2000.

Sarà piaggeria, sarà timidezza, ma
nessuno chiede nulla su uno dei veri te-
mi sommersi di Sanremo 2000: la bene-
ficenza (pelosa). Sia chiaro: fare opere
di bene è cosa buona e giusta. Licenzia-
re comunicati stampa perché tutti lo
sappiano invece è cosa brutta, almeno
secondo noi. Dal 20 febbraio abbiamo
fra le mani il comunicato n. 17 del fe-
stival che annuncia: «Luciano Pavarotti
devolverà il compenso ricevuto dalla
Rai all’Associazione italiana per la lotta
alla miastenia». Benissimo, ma avrem-
mo preferito non saperlo. Come avrem-
mo voluto ignorare - citiamo dal mate-
riale stampa della Bmg - che «Gigi D’A-
lessio, già padre di Claudio e Ilaria, ha
adottato un bambino a distanza dopo
aver aderito ad Azione Aiuto, associata

a ActionAid, organizzazione laica
ed apolitica nata in Gran Bretagna
nel 1972». Nonostante l’ente sia,
appunto, laico, D’Alessio gli devol-
verà i proventi del singolo Caro
Bambino Gesù contenuto nel nuo-
vo album. Quasi quasi è preferibi-
le, nella sua modaiola faccia tosta,
il fax spedito a tutti i cronisti da
Valentino (il sarto, non quello di
Striscia né il Rossi imitato da Teo-
coli). Titolo: «Ines deve far sognare
con i suoi abiti». Testo (ad ampi
stralci): «...non l’ho immaginata
come la studentessa alla festa di
laurea, ma come una star che sfon-
di lo schermo... per questo motivo
ho preparato una serie di abiti sofi-
sticati, super glamourous, di gran-
de effetto, giocati nei miei colori
preferiti: il rosso e il nero». Tutti
milanisti, a questo festival.

“Pavarotti giura
di divertirsi come

un matto ma
dev’essere l’unico
in tutta la Riviera

di Ponente

”

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


